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Sagge direttive sull'educazione 
della gioventù hanno emanato i 
Vescovi delle tre Venezie. Tali di­ 
rettive le sottoponiamo allo stu­ 
dio dei genitori e degli educatori, 
affinché abbiano una guida sicu­ 
ra specialmente in questo tempo 
di deviamenti giovanili. 

I CAPOSALDI 

ziare, sono: 

Disse a tutti: Se alcuno vuol 
venire dietro a me, prenda ogni 
giorno la sua croce e mi segua ». 

2) L'OBBEDIENZA A DIO: 
Gesù dice ancora: « Non chi dice: 
Signore, Signsre, entrerà nel re­ 
gno dei cieli, ma chi fa la volon­ 
tà del Padre mio, che è nei cieli ». 

Ai suoi rappresentanti dice: 
« Chi ascolta voi ascolta me, e chi 
disprezza voi disprezza me. Ma 
chi disprezza me, disprezza Colui 
che mi ha mandato ». 

Della sua legge dice: « Non 
crediate che io sia venuto ad a­ 
brogare la legge o i Profeti, non 
sono venuto ad abrogare, ma a 
darvi la completezza della legge. 
In verità vi dico che, fino a quan­ 
do non passeranno il cielo e la 
terra, un iota o un solo accento 
della legge non passerà, prima 
che tutto sia adempiuto. Chi dun­ 
que violerà uno solo di questi pre- 

UNA SERIE DI PERICOLI 
E' da disapprovare certa stam­ 

pa vuota di sana e soda dottrina, 
che indulge eccessivamente alla 
moda invereconda, alle correnti 
sopra denunziate, alla fatuità e 
leggerezza, e pecca di morboso 
sentimentalismo. 
E' da disapprovare certo nudi­ 

smo che si va introducendo anche 
nello sport, negl'Istituti, nelle As­ 
sociazioni e in altre iniziative. 

E' da disapprovare certa facili- 1 
tà di accondiscendere a diverti­ 
menti, compagnie, gite miste. 

Sono da disapprovare certi 
spettacoli cinematografici rappre­ 
sentati anche nelle nostre sale. 

E' da disapprovare certa facili­ 
tà di trattare argomenti delicati, 
come non ci fosse che questo solo 
punto della morale, e di trattarne 
senza il tradizionale riserbo. 

'-- ·-- E' da disapprovare certa fre- 
' quenza di intraprendere gite nei 
giorni di festa, e certo spasimo fa­ 
vorito ed esaltato per i problemi 
sportivi; così pure certo culto per 
la cura e la salute del corpo, alla 
spiaggia e ai monti, con danno del 
senso cristiano del pudore. 

---------.. cetti e così insegnerà agli uomi- 
ni, minimo sarà chiamato nel re­ 
gno dei cieli; chi invece li met­ 
terà in pratica e li insegnerà, 

, grande sarà chiamato nel regno 
dei cieli ». 

3) LA FEDELTA' INTEGRALE 
AL PROPRIO DOVERE: « Chi è 
fedele nel poco, anche nel molto 
è fedele; e chi nel poco è iniquo 
anche nel molto». 

CONTRO OGNI ANDAZZO 
DEI TEMPI 

I Vescovi pensano che non si 
dirà ch'essì suggeriscono, con 
questi richiami, una pastorale 
troppo rigida ed antiquata, poi­ 
chè è fondata sul Vangelo, e, 
quando si cammina col Vangelo, 
si è nel giusto mezzo e s'incede 
coi tempi, perchè il Vangelo è il 
libro della perfetta prudenza e 
di tutti i tempi. Del resto, essi si 
credono pure in dovere di ricor­ 
dare che lo strumento, eletto dallo 
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Spirito Santo per reggere la l'andazzo dei tempi che ci far-a. 
Chiesa e rendere la sua azione-pec raggk\n'gp·~ ~ 1piir larga; c~rchia 
rennemente giovanile, opportu- la gioventu, ma lo sprrrto- dellJ 
namente e infallibilmente aderen , carità di Cristo, al quale si devo­ 
te e applicata ai tempi, è la ge- no informare tutti gli sforzi ,e 
rarchia ecclesiastica. tutte le iniziative, e l'uso dei mez- 
I Vescovi vogliono ricordare zi soprannaturali, quali la pre­ 

che non è la condiscendenza al- ghiera e i Sacramenti ». 
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-1~111lTEB I C-ATE C H fSTIC BE 
(IL TERZO COMANDAMENTO) 

lon e' un lusso il riposo festiuo 
ma un obbligo 

L'uo'mo moderno con la sua fret­ 
ta febbrile e con la sua inquietudi­ ne per il domani, quando sente par­ 
lare del riposo domenicale, scuote 
la testa e dice: 
- Come! Devo perdere un giorno 

ogni settimana? Non posso per:11et­ 
termi questo lusso. Il_ mondo m~ sta 
dinanzi e racchiude insospettati te­ 
sori; io devo conquistarli lavoran­ 
do lavorando senza tregua. 
Tale è la preoccupazione dell'uo­ 

mo moderno: sempre più carbone 
da estrarre dalle miniere, sempre 
più cereali nei campi, più numerose 
le auto nelle officine ... L'industria­ 
lismo del nostro secolo ha rapito al­ 
l'uomo una preziosissima perla: il 
benedetto riposo del settimo giorno. 
L'uomo non ha più là sua dome­ 

nica sebbene non abbia avuto mai 
com~ adesso bisogno del riposo do­ 
menicale. Per sei giorni interi gli 
uomini hanno la testa assordata dal 
rumore delle macchine e vivono coi 
nervi tesi. 
Guardate il direttore dell'offici­ 

na che, col ricevitore telefonico nel­ 
la sinistra, colla destra scrive, e sen­ 
za interruzione dà in pari tempo 
or-clini ai sorveglianti. 
Osservate l'impiegato che tutto il 

giorno lavora in un ufficio alla lu­ 
ce artificiale, in un angolo privo di 
aria e di sole, davanti ai suoi in­ 
cartamenti. 
Considerate l'eccessiva fatica di 

questo lavoro febbrile e di quello 
degli operai, che tante volte è pe­ 
sante e ingrato, e vedrete che mai 
un comandamento si impone in mo­ 
do più assoluto del terzo che ordina 
il riposo al settimo giorno. 

* Il riposo prescr itto dal terzo co- 
mandamento, non solo è un precet­ 
to di Dio ma è anche un bisogno del­ 
la nostra natura. 
L'universo tutto ce ne d'à I'e­ 

sempio. 
L'albero non dà frutto tutto l'a­ 

no, ma nell'inverno di ferma, per 
riprendere forza per la nuova sta­ 
gione. 
Così la forza produttiva dell'uo­ 

mo non deve essere sfruttata con 
avarizia di usurai. L'uomo ha tante 
volte nel corso dei secoli tentato di 
trasgredire ·1a legge del riposo do­ 
menicale, ma ciò non gli ha mai 
portato fortuna. Ed è facile a com­ 
prendersi hl motivo: Chi ha ordi- 

nato il riposo è Dio, che è più sag­ 
gio degli uomini. 

* Oggi tutto il mondo riconosce il 
bene che apporta il riposo festivo: 
Medici e lavoratori, tutti egualmen­ 
te pensano che è impossibile lavo:ra­ 
re ininterottamente più di sei gior­ 
ni. I nostri nervi, le nostre forze, la 
nostra salute si esaurirebero; e nul­ 
la resterebbe di quel denaro gua­ 
dagnato di domenica: lo godrebbe­ 
ro i medici e i farmacisti. 

E tuttavia che facciamo? 
(Toth: "I dieci Com. , - Ed. Grego. 
riana - Padova). 

UN ESEMPIO PER LE SARTE 
Amalia Martini, giovane di A.C., 

fa la sarta, però sa conservare 
la modestia nei vestiti che con­ 
feziona, e non accetta !e ordinazio­ 
ni con moda indecente. Se le altre 
sarte ne seguissero l'esempio, il 
mondo sarebbe migiiore. 
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I 
e L'odio, non ha mai generato 
e nulla di buono, nulLa la menzo­ 
J gna, nulra i disordini. Occorre 
, senza dubbio sollevare il popolo 
e bisognoso ad uno stato degno del­ 
j l'uomo; ma non con la forza, non 
• con le agitazioni, bensì con giu­ 
ste leggi. Occorre certamente e­ 
liminare al più presto tutte le 
controversie che dividono e se­ 
parano gli auspici della verità e 

, la guida della giustizia. 
1 Mentre il cielo si offusca di o­ 
I scure nubi, Noi, che abbiamo 
sommamente a cuore la libertà 
la dignità e la prosperità di tutt~ 
le Nazioni, oon possiamo non ri­ 
tornare ad esortare caldamente 
tutti i cittadini e i loro governan­ 
ti alla vera concordia e alla pace. i Rammentino tutii che cosa ap­ 
porte: la guerra, come purtroppo 
sappiamo per esperienza; niente 
altro che rovine, morte e ogni 
genere di miseria. 

I FRUTTI DELL'ODIO 

(Pio XII - Enciclica • Su.mmi 
Maeroris • 19-VII - 1950) 

Cattivo umore 
Edison che era un grande lavora­ 

tore, qudndo si sentiva di cattiM U­ 
more abbandonava immediatamen­ 
te i suoi studi e le sue ricerche, e 
cercava distrazioni giocando coi 
bimbi o contemplando la natura e i 
fiori. Diceva: , Non sono ma-i riusci­ 
to a compiere studi fruttuosi o an­ 
che una semplice scoperta, quando 
soffrivo di una cattiva disposizione 
d'animo,. 

* Ibsen, quando era preso dalla cat- 
tiva luna, diventava tetro, distrugge. 
va i suoi scritti, e vagava per la 
città e dintorni, fin quando la mo­ 
glie non lo riconduceva a casa. 

* Tutti andiamo soggetti al cattivo 
umore, il quale dipende da cause fi­ 
siche e da cause morali. Orbene, bi­ 
sogna sapersi dominare, e non la- .,. 
sciarsi dominare dal cattivo umore. 

· Caso mai, non poten~o far di più, 
aspettare che passi! 
Chi si lascia dominare dal cattivo 

umore si rende insopportabile agli 
altri. Se poi si tratta di un superio- 
re, lasciandosi dominare dal cattivo 
umore, non farà che perdere in ist~ 
ma presso i suoi subalterni, i quali 
giudicano severamente ed a ragione 
un superiore incapace di resistere 
agli impulsi del suo fegato, o del 
suo stomaco, o de' suoi nervi. Il cat­ 
tivo umore compromette la buona ,.. 
riuscita di ogni cosa, mentre il buon • 
umore favorisce l'ottimismo e fa a·n- 
dar le cose per il meglio. 

Un nuovo nome 
Tra le tante manifestazioni di de­ 

voto entusiasmo alle quali ha dato 
luogo la canonizzazione di Maria 
Coretti, il , Messaggero• accen­ 
nava alla proposta di trarre un bel 
nome femminile dal cognome della 
Santa Maria Coretti: quello di Go. 
retta. 
La proposta è di Andrea Lazza­ 

rini, che la illustra così: • Il cogno­ 
me di Coretti è, come la maggior 
parte dei cognomi italiani, patroni­ 
mico e deriva (insieme con Gori, 
Gorini, Gorio, Gorietti ecc.) da Gre­ 
gorio. Sicchè con Garetta (o Goriet­ 
ta) tornerebbe alla origine: da co­ 
gnome a ncnne. 

Garetta! bellissimo nome per le 
bambine che cominceranno a nasce­ 
re dal secondo semestre dell'anno 
giubilare 1950 ,. 
E chi volesse, al Battesimo, ri­ 

cordare la Santa col nome e col co­ 
gnome, potrebbe dire, benissimo: 
Maria Garetta. 

,_ 
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-LA PAROLA 91 CESU' 
DOMENICA XIX DOPO PENTECOSTE 

Gesù ricominciò a parlare ad 
essi per parabole e disse: - Il re­ 
gno dei cieli è simile ad un re che 
fece le nozze al suo figlio. 

E mandò i servi a chiamare gli 
invitati alle nozze, ma questi non 
volevano venire. Mandò ancora al­ 
tri servi, dicendo: - Dite agli in­ 
vitati: ecco il mio pranzo è già 
apparecchiato, si sono ammazzati 

' i buoi e gli animali ingrassati, e 
tutto è pronto: venite alle nozze. 

Ma quelli non se ne curarono, 
andando, chi al campo, chi al ne­ 
gozio. Altri poi presi i servitori li 
oltraggiarono e li uccisero. Udito 
l'avvenuto il re, pieno d'ira, man­ 
dò le milizie a sterminare quegli 
omicidi e a dar fuoco alle loro cit­ 
tà. Quindi disse ai suoi servi: - 
Le nozze son pronte, ma gli invita­ 
ti non eran degni. Andate dunque 
ai crocicchi delle strade e chiama­ 
te quanti troverete. E usciti per le 

..,strade i servi di lui, radunarono 
quanti tro.varono, buoni e cattivi; 
e la sala delle nozze· fu piena· di 
convitati. Entrato il re a vederli, 
notò im uomo che non era in abi­ 
to di nozze. E gli disse: - Ami­ 
co, come sei entrato senza la ve­ 
ste da nozze? - Colui ammutolì. 
Disse il re ai servitori: - Legate­ 
lo mani e piedi, e gettatelo fuori 
nel buio: ivi sarà pianto e stridor 
di denti. Perchè molti sono i chia­ 
'l'nati e pochi gli eletti. 

MATTEO XXII, 1-4 

• 
LA VESTE NUZIALE 

La veste nuziale così rigorosa­ 
mente richiesta è il simbolo della 
grazia sar, tìfìcante. Non basta la 
fede per la nostra salvezza, non 
basta l'essere entrati nella Chiesa. 

-. Noi dobbiamo conservare e svi­ 
luppare in noi il più grande dono 
eh€ Dio ci abbia fatto: la grazia 
abituale. I Re d'Oriente solevano 
inviare agli invita-ti un abito splen­ 
dente affinchè vestiti di esso si pre­ 
sentassero decorosamente al con­ 
vito muziale. Il Re del Cielo, quan­ 
do ci ha ammesso alla sua ìntì.r, . 
tà nel santo battesimo, liberando­ 
ci da ogni macchia che deturpava 
la nostra anima, ci ha elargito que­ 
sto tesoro preziosissimo e ci ha ar­ 
ricchiti di un dono verament€ re­ 
gale. A significare questa sovrana 
munificenza un sacerdote ci ha 
detto: Ricevi la veste candida e ci 

ha raccomandata di saperla con­ 
servare intatta fino al termine del­ 
la vita, perchè proprio allora si 
dovrà fare l'ingresso nell'eterno 
convito, in cui parteciperen:3-0 alle 
gioie perenni della., beata i,nmnr­ 
talità. C'è ancora in nloi questa ve­ 
ste nuziale? E quali sono le nostre 
cautele per non restarne iprivi nel 
giorno supremo, e per evitare co­ 
sì il pericolo di una perpetua esclu­ 
sione dagli €terni godimenti? Ri­ 
flettiamo sulla conclusione della 
parabola: molti sono i chiamati, e 
pochi gli eletti. Tutti infatti furo­ 
no chiamati e Giudei e Pagani, 
pochi però hanno ascoltato l'invito 
e di questi furono ammessi alle 
nozze solo quelli che avevano la 
veste nuziale. Non rompiamoci la 
testa con calcoli fantastici € inutili 
sui molti e sui pochi. Pensiamo 
invece seriamente a far sì che l'a­ 
nima nostra sia sempr€ circondata 
dall'abito nuziale, vivendo costan­ 
temente nella grazia divina così 
saremo sicuri di partecipare alle 
gioie ineffabili dell'eterno convito, 
cui fummo così generosam€nte in­ 
vitati. 

IL PROTETTORE DEI 

•PIONIERI• 

Il 16 maggio l'Unità proponeva 
ai giovani lo studio, l'ammirazione 
di Vladimir ,MaiaKOJJSKi, il • poeta 
di Lenin•, l't • il p6eta3d~f'l,a' Ri-&o­ luzionè .1 1 1 r ! 'H 

Cbmè 1 M R~ssia, così anch1e in 
Italia, l\foiakovski è destinato a 
diventare il modello e il protetto­ 
re della gioventù comunista, dri 
Pionieri d'Italia. 
Ma chi è costui? Leggete una 

sola delle sue blasfeme poesie e lo 
saprete. 
La seguente la scrisse nel 1917, 

intitolandola • La nostra domenica •. 
Le vecchiette ancor pregano curve 
sotto il giogo della pietà, 
ma la marcia trionfale 
della gioventù comunista 
fa già 
risuonare le fede novella ... 
... Strappa le redini a dio! 
Troppo è durato l'inganno 
dei suoi falsi mirac6li!. .. 
... Son finite le feste. 
nelle piccole chiese malsane ..• 
... A vanti, avanti, 
o gioventù comunista! 
E al suono della tua marcia 
tremi di paura il cielo! •. 
Il 14 aprile 1930, Lunedì Santo, 

a 37 anni di età, Maiakovski si 
suicidava. 
Non occorre certo di più per rac­ 

comandarlo alle mamme come gui­ 
da e modello per i loro figli. 

LA SETTIMANA SANTIFICAT<\ 

1d& L. 

La madre 
Sulla • Sacra Icone • che si cu- 

stqdisce nel Duome di ~pglet~, leg • 
.gefi in _{11:eco _y11, •/i}raz~ d'1logo 
tra il Dtvm Figfio e la Made. 
F, - Madre, che cosa vuoi: • 
M. - La salute degli uomm1. 
F. - Ma, mi offendono coi loro 

peccati. 
M. - E tu loro perdona. 
F. - Ma non desistono dai loro 

delitti. 
M. - E tu convertili colla tua po­ 

tente grazia. 
E un dialogo significativo: non 

per niente Maria è Madre di Gesù 
e Madre nostra. E' la Madre comu­ 
ne di Dio e degli uomini per poter­ 
ci salvare infallibilmente: ricorria­ 
mo a Lei ... 

Un incontro· tnsolito 
Assunta Coretti, dopo la canoniz­ 

zazione della figlia Maria è stata 
introdotta nello studio privato del 
Pontefice, con il quale, da sola, si 
è intrattenuta venti minuti. 
L'Augusto Pontefice, come è soli­ 

to fare con i Sovrani, si è alzato 
dalla sua scrivania ed è andato in­ 
contro alla commossa e feìice vec­ 
chietta, con la quale ha parlato del­ 
la incomparabile sua figliola e del 
suo sacrificio. 

Quindi il Santo Padre, accompa­ 
gnato dalla signora Assunta, è pcs­ 
sato nella sala del Tronetto dove 
ha ricevuto i due fratelli della San­ 
ta, Angelo e Mariano, quest'ultim0 
con la consorte e quattro figli, la 
sorella, Religiosa Francescana di 
Maria, Suor Maria di S. Alfredo, e 
l'altra sorella Ersilia con il marito 
e tre figli. 

• 
Pensate, genitori che leggete: la 

madre di una Santa, proclamata ta­ 
le con infallibile definizione del Vi­ 
cario di Cristo, la Madre di una ver­ 
gine martire, a 12 anni, per non in­ 
sozzare il corpo e l'anima, a coìtc­ 
quio famigliare con il Cristo viven­ 
te in terra. In questo incontro vi è 
una lezione per noi: Assunta Co­ 
retti ha offerto la sua Mariuccia, 
ancor sulle ginocchia materne a Ge­ 
sù, a Lui l'ha consacrata, e per 
questo oggi l'ha potuta venerare, 
trasformata in angelo, nello splen­ 
dore della gloria del Bernini. Eccp 
i frutti dell'educazione cristiana di 
santi genitori! 

Oggi vi sono • altri , - ben di­ 
versi dal biondo Nazareno - che 
invitano i genitori d'Italia a porta­ 
re a loro i propri figli! ... per edu­ 
carli, a quale scuola? 
Voi che farete? Ricordate che so. 

lo nelle famiglie cristiane integrali, 
spuntano i figli come S. Maria Go. 
retti. 
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Cronaca di S. Zenone 
I minorenni non devono leuuere qui 

( confinuozione) 

Domenica : giorno del cristiano. 
La santa Messa 

Come può la Domenico diven­ 
tare il giorno della vostra santifi­ 
cazione? ... facilissimo. Innanzi tulto 
assistendo come si deve alla Santa 
Messa. Durante la Messa non do­ 
vete restarvene passivi, come fonti 
pali nella vigna del Signore, ma 
dovete prenderne parie attiva. Su 
questo argomento, durante l'inverno, 
vi ho parlalo per nove feste con­ 
secutive : qualche cosa dovete ri­ 
cordare. Ad ogni modo permette­ 
temi qualche riflessione che vi aiuti 
ad ascoltare con frutto la Santa 
Messa. La Santa Messa, ascoltata 
come si deve, diventa un invito ed 
un aiuto alla santità. 

Ai piedi dell' altare. 
Il sacerdote esprime il desiderio 

'e il proposito di salire ali' altare 
di Dio, di quel Dio che rende la 
nostra vita una gioiosa, perenne 
giovinezza. lnlroibo ad altare Dei. 
ad Deum qui leetifìcet juventulern 
meam. 
figliuolo, in quel momento pensa: 

e Oualche volta ho cercato la fe­ 
licità nei divertimenti ; qualche volta 
I' ho cercala nel lavoro, nel!' inte­ 
resse ; qualche altra volta l'ho 
cercala in un idolo di carne; spesso 
ho creduto di trovarla nel peccato ... 
e invece sempre, sempre ho sentilo 
il vuoto, il disgusto, la stanchezza : 
la vita mi è diventata noiosa... Si­ 
gnore, sento che tu solo potrai 
soddisfare il mio desiderio di fe­ 
licità, Tu solo. Ricordo ancora il 
giorno della mia prima Comunione: 
che gioia I mi pareva di essere in 
Paradiso I. .. Signore, voglio tornare 
a te ; voglio salire il Tu.o Altare: 
là la mia vita diventerà una gioiosa, 
perenne giovinezza •. 

Ed ecco il Sacerdote abbassa il 
capo e si domande : e sono degno 
di salire l'Altare di Dio ? ... •. fa al­ 
lora un esame di coscienza e, ac­ 
corgendosi di esser anche lui pec­ 
catore, si balle il peti o e domanda 
a Dio perdono delle sue colpe. 
• Mea culpa ... mea rnexime culpe », 
figliolo, vuoi tu pure salire I' al­ 

tare di Dio, di quel Dio che li 
ridarò la gioia di vivere ? fa 

anche tu un esame di coscienza 
e battili il petto : e Mea culpa ... 
mea maxima culpa. Signore, come 
il Prodigo mi sono allontanalo da 
Te : come il Prodigo mi sono ri­ 

dotto nella miseria ; ma ora come 
il Prodigo sono deciso di l o r n e r e 
a Te, di tornare sinceramente, di 
tornare per sempre >. 

Al Vangelo. 
Ali' inizio del Vangelo il Sacer­ 

dote si fa tre piccoli segni di Croce : 
uno sulla fronte, uno sulla bocca, 
uno sul petto. Li devi fare anche tu. 
li segno di Croce sulla fronte vuol 
dire : • credo tulle le verità che il 
Signore Gesù mi ha insegnalo • ; 
quello sulla bocca vuol dire : e ma­ 
nifesterò senza rispetto umano la 
mia fede • ; quello sul petto vuol 
dire : • metterò in pratica quanto 
dico di credere •. 

A questo punto fa un altro esame 
di coscienza: vieni ogni Domenica 
alla spiegazione del Catechismo 
che il Parroco fa al Vespero? ... 
e lo ascolti con attenzione. Ricor­ 
dali che non puoi credere ciò che 
non conosci. 
Per un rispetto umano tralasci 

qualche volta i tuoi doveri di cri­ 
stiano, non è forse vero che faresti 
più spesso la Comunione, se tu 
non avessi paura di passare per 
un bigotto?... Non è vero che 
quando senti bestemmiare, parlar 
male, criticare il Sacerdote, vorresti 
reagire, ma poi li lasci vincere dal 
rispetto umano. 

Tu dici di credere tutto ciò che 
ha insegnato Gesù, ma, in realtà 
vivi come ha insegnato Gesù ? Ri­ 
corda bene che se la tua vita non 
è conforme agli insegnamenti di 
Gesù, la tua fede diventa una com­ 
media. 

Vediamo un po'. 
Per esempio tu dici di credere 

che la Messa è la rinnovazione del 
Sacrificio della Croce : ebbene as­ 
sisti alla Messa con gli stessi sen­ 
timenti con cui avresti assistilo alla 
morie di Gesù sul Calvario ? 

Tu dici di credere che Gesù ha 
fondato la Chiesa e vi ha messo 
a capo il Papa e i Vescovi, ai 
quali ha detto : • Chi ascolta voi 
ascolta me : chi disprezza voi di­ 
sprezza me •. Ebbene ascolti il tuo 
Parroco che, nella sua Parrocchia, 
re ppresen!a il Vescovo ?... segui le 
sue direttive ?... lo rispetti ?... lo 
ami? ... 

Tu dici di credere che lo scan­ 
dalo è un peccato grave, tanto 

grave che Gesù ha detto che piut­ 
tosto di dar scandalo sarebbe me­ 
glio esser gettati nel profondo del 
mare con una macina da molino 
legata al collo. Se credi, questo 
perché li ostini ad esser causa di 
peccalo ai luoi frotdli con lo luo 
maniera di vestire, di parlare. di 
amoreggiare ? ... perchè vuoi esser 
causa di scandalo alla gioventù 
criucando. maledicendo il 5ar~r. 
dole? ... 

Vedi quante belle riflessioni puoi 
fare mentre il Sacerdote legge il 
Vangelo I 

Ali' Offertorio. 

Ali' Offertorio il Sacerdote offre 
a Dio quel pane e quel vino che 
diventeranno poi il Corpo e il 
Sa11gue di Gesù. 
figliuolo, fa anche tu in quel 

momento la lua offerta. Offri al 
Signore l'anima con le sue facoltà, 
il corpo con i suoi sensi. 

Verrà poi certamente il momento 
della tentazione, e allora troverai 
la forza di rispondergli : • Pensieri 
coltivi, no, perchè la mia intelligenza 
l'ho offerta al Signore. Azioni cat­ 
tive, no, perché la mia volontà l'ho 
offerta al Signore. Parole sconcic, 
bestemmie, mormorazioni, no, perchè 
la mia bocca l'ho offerta al Signore. 
Allaccamen!i peccaminosi ad una 
creatura, no, perchè il mio cuore 
l'ho offerto al Signore. Peccali im­ 
puri, no, perché il mio corpo l'ho 
offerto al Signore. 

(continuazione) 

AVVISI: 
1) Mercoledì, 11 ottobre, festa della 

Mt1fernifà di Mt1rit1. Ritiro per 
tutte le donne sposale. Ore 5 . .30 
S. Messt1 ; Ore 6 Meditazione. 
Per le confessioni venile t1I mar­ 
tedi, mattino e pomeriggio. 

2) In settimane questue di grano­ 
furco per la Chiese e di gr8• 
nofurco e vino per gli Asi II ( come 
fu deciso nell' Assemhle8 dei 
capilomiglio domenica scorse}. 

Cinema e Don Bosco " : 

Oggi dopo Vespero e elle ore 
19.30: Cavalieri dalle Maschere 
Nere dramma gr8ndioso con Otello 
Toso - Carlo Ninchi - P8olo Stoppa 
- Le8 P8dov8ni. 

Tip. Ditta A. Viccnzi .. Bassano 

.. 


